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o

.
Metallo g

S;>ecie O =. DISEGNI E LEGGENDA
di cui sono iormati 2 i

dei contrassegni
.

-.° e dello seudo

Per automobili Ottopo giallo au- 105
reo

In alto, sopra la leggenda: < Automobili in
prova > è impresso il millesimo 1918 en-
tro targa tra rami d'alloro; nel centro
un nastro sul quale è praticata a traforo
la sigla HP seguita o preceduta dai nu-
meri dei cavalli di forza (nelle tré mi-
sure stabilite dall'art. 4 del decreto Luo-
gotenenziale n. 591, 28 marzo 1917)

Per autoscafi Id. » Come per gli automobili in prova, ma con

la leggenda: < Autoscall in prova ». Nel

.
Contrassegni per tei- nastro le stesse indicazioni a traforo.

coli esenti da tassa.
' Per veloeipedi Ottone gialle au- 76 Nel centro, in cavo, lo stemma Sabaudo sor-

reo montato dalla corona Reale con in giro
la leggenda: « Veloe: Mot : Autom: > in
basso sopra un nastro è in rilievo la pa-
rola « Gratuito »

Fori praticati in cia-
scuna delle due alet-
to (tello scudo

N. Avvertente

2 Tutti i fori sen-
za alcuna ostra-
zione

2 Id.

2 Id.

Per automobili e moto- Id. ossidato vio- > Come sopra 2 Id.
cicli laceo

.

Per autoscafi Id. nichelato > Come sopra con l'aggiunta di un marchio 2 Id.
portante la testa d'Italia e la leggenda:
« Per autoscAfl >

Art. 3
I contrassegni per velocipedi dovranno essere con-

segnati, a chi si presenta per pagare le corrispondenti
tasse, in condizione di pronta applicazione. Sarà quindi
obbligo dei funzionari ed incaricati municipali, che ri-
scuoteranno le tasse, di tagliare, al momento della ri-
scossione, la leggera striscia di alluminio che attra-

versa il foro di una delle alette dei contrassegni sud-
detti, rendendo così perfettamente libero 11 foro stesso.

Gli acquirenti sono tenuti a rifiutar'e i contrassegni
nei quali il taglio non sia stato eseghito.

Art. 4.

colo 17 del regolamento 31 agosto .1910, n. ôt2, non
saranno accettati dalfAmministrazione delle tasse sugli
affari i contrassegni che non presentino tutte le con-
dizioni di perfetta integrità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nena raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtajia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di ffdo ossorvare.

Dato a Roma, addì 21 ottobre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

. Maal.

Agli effetti del cambio o rimborso, ai sensi delPartia Visto, D yuardasigini: sacom.
11 | |

Il numero 18M della raedolta ufflesale deue leggi e dei decreti i
del Regno contiene il seguente decreto: -

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA -

Luogotenente Generale di Sua Maesta

In virtù dell'autorita a Noi delegata;
Veduto l'art. 12 della legge 13 luglio 1905, n. 400; i

Veduto l'art. 38 del regolamento per resecuzione '

minare le singole domande di prestito e mutui pre-
sentate dai Comuni, Consorzi e dai privati dannag-
giati da:Palluvione deÌ 3 settembre 1915, e di dare
sopra le medesime il suo avviso di ammissione o meno

in conformità a quanto stabiiisce in proposito -
il re-

golamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1905:
n 536.

Spetta, altresì, alla Commissione di derådere sulle
eventuali opposizioni alle domande di prestiti dei pri,
vati, e di prendere tutta quelle altre decisioni che M
essa sono devolute dalPart. 38 del regolamento.

Art. 2.
della legge suddetta, approvato con R. decreto 8 ot

tobre 1905, n. 536;
Veduto il decreto Luogotenenziale 16 settembre 1915,

n. 1406;
Sulla proposta deÏ ministro segretario di Stato per

Pindustria, il commercio ed il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Ë istituita una Commissione con Pincarico di esa•

Fanno parte della Commissione, quali membri effet·
tivi 1 signor1:

1° comm. ing. Edoardo De Gaetani,. ispettore stt-

periore del genio civile, addetto al Consiglio superiore
dei lavori pubblici ;

2° comm. Umberto Fiorasi, d¡rettore capo divi-
sione al Ministero delle finanze;

3° comm. dott E ruesto Vitetti, direttore capo di-
visione al Ministero dell'interno;

4° comm. prof. Gaspare Rodolico, direttore capc
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divisione al Ministero dell'industria, commercio e la-
voro;

.5° cav. uff. dott. Angelo De Francesco, capo s'e-
sione al Ministero deI. tesoro; -

e quali membri supplenti:
cav. avv. Vincenzo Lo Presti, capo sezione al Mi-

nistero dell'industria, commercio e lavoro;
tav. dott. Damiano Cottalasso, capo sezione al

Ministero- dell'interno.
.

Art. 3.
Il presidente dejla Commissione liarà da questa no-

minato fra i menibri effettivi, ed in sua assenza ne

farh le Veci quel membro che verrà indicato dalla
Commissione stessa.
FunzionerÄ da segretarlo un impiegato del Mini-

stero dell'industria, commercio e lavoro, designato dal
ministro.

Art. 4.
Le deliberazioni per essere valide dovranno essere

prese con l'inMrvento all'adunanza di almeno cinque
fra i suoi membri effettivi o siipplenti.
Ordiniamo.che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add1 18 ottobre 1917.
TOMASO DI SAVOIA

DE NATA.
I Visto, D guardasigilli: SAconL

ism -lit-i--w---

D numero1772 tena rx•eotta umais aene zeggi e estaemeti Visto il R. decreto 29 marzo 1914, n. 298 col quale
del Regno contsene il seguente decroso : fu accordata la franchigia postale agli ispettori per le

TOMASO DI.SAVOIA DUCA DI GENOVA malattie delle piante;
Luogotenente Generale di Sua Maesta Vista la legge 26 giugno 1913, n. 888 concernente la

VITTORIO ŒMANUELE III. Vigilanza sulle malattie delle piante utili;
per grazia, di Dio e per volontà della Nazione Sulla proposta del ministro delle poste e dei tele-

RE IPITALIA grafl, di concerto con quello dell'agricoltura ;
In virtù dell'autorità a Noi delegata; - Abbiamo ecretato e decretiamo:
Visto l'art. 52 della legge postale, testo unico, appro- Articolo utiico.

Tato con R decreto 24 dicembre Í899, n. 501; Alle tab dimostrative delle esenzioni dalle tasse
Visti gli articoli 140, 141 e 143 del regolamento gene- postali acco date al carteggio delle autorità e degli

rale intorno al servizio postale, approvato con R de- uffici del Ministero di agricoltura si debbono' fare le
oreto del 10 febbraio 1901, n. 120 ; - seguenti aggiunte :

UFFICI Modo
UFFICI MITTENTI di spedizionecoi quali possono corrispondere del carteggio

It. Osservatorio autonome di fito atologia, Torino . . . . . Ministero di agricoltura
Prefetto e sottoprefetti

Osservatorio consorziale di fitopatologia, Casal Monferrato . R. stazione di entomologia agraria
Osservatorio regionale di fitopatolo gia presso la R. scuola R. stazione di patologia vegetale

superiore di.agricoltura di Milano
Osservatorio regionale di fitopatologia pres a la R. scuolo di RR. laboratori d'entomologia agraria

Viticoltura, Conegliano
sservatorio regionale di fitopatologia pres o la R. scuola di Amministrazioni provinciali
zootecnica e caseificio, Reggio'Emilia Sindaci dei Comuni

Tra di loro

sservatorio regionale di fitopatologia presso la R. scuola Osservatorî eonsorziali di fitopatologia
superiore agraria di Bologna R. commissari antiilllosserici L;C.-P.C.

Osservatorio regionale di fitopatologia presso il n. Istituto RR. cattedre ambulaati di agricoltura
superiore agrário di Perugia RR. stazioni agrarie e speciali

Osservatorio regionale di fitopatologia presso la R. scuola RR. scuole pra che e speciali di agricoltuta
di viticoltura, Avellino Comizi e cons zi agrari "

Osservatoriotegibnale di titopatologia presso la R. scuola di Delegazioni tecniche e antifillosseriche
viticolture, Catania Uffici forestali

Osservatorio regionale di fitopatologia presso- la R. scuola
di Viticoltura, Cagliari

R. Laboratorio di entomologia agraria, Portici
R. ufficio di fitopatologia, Genova

Umeio
Umci mittenti . Modo di spedizione del carteggio

col quali possono corrispondere

3a ttedre provinciali di agricoltura Osservatorio fitopatologico della rg Limitatamente ala corrispondenza in piogo aperto ed al-
e loro sezioni gione l'invio di campioni sen za valore del pesi e delle dimen-

sieni stabilite dalfart. 95, 1° comma del regolamento ge-
nerale postale di þiante o parti di pialite malato che sia
necessario spedire aÌP0sservatorio stesso per le coästa,
tazioni del caso



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 4701

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 ottobre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

FEE& - BAINERI.
Visto, 12 guai•dasigiik: SACCHL '

14 numero 1835 della racedita ufficeale d¢lle leggi e des decreti

del Regno conuene a seguente decreto :
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di I)io e por volontà deHa Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Veduto l'art. 157 del testo unico delle leggi sanita-
rie approvato con R. decreto i° agosto 1907, n. 636 e

il regolamento approvato con R. decreto 28 febbraio

1907, n. 61, che contengono disposizioni per diminuire
le cause della malaria ;

Visto l'art. 7 del Nostro decreto 31 dicembre 1915,
n, 1910 ;
Visto il R decreto 14 giugno 1903, n. 323, concer-

nente la dichiarazione della zona malarica del comune
di Verolengo, in provincia di Torino;
Visto il rapporto col quale il prefetto della Provincia

stessa ha inviato la proposta per la revoca di detta

zona malarica ;
Veduto il parere del medico provinciale di Torino e

quello della Direzione generale della sanità pubblica
sull'anzidetta proposta ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Viene revocata la dichiarazione della zona malarica
delimitata nel comune di Verolengo, con R. decreto
14 giugno 1903; per cui tutto il territorio di esso deve
ritenersi immune da malaria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando 'a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 ottobre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
.

ORLANDO.

Visto, D guard«sigilli : SAccm.

E numero 1&f l della raccolta u/Jiciale delle leggi e dei decre:i
del Regno contiene il seguente decreto .

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Stia MRESth

.VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITAIJA

In virtti dell'autoritâ a Noi delegata;

Visto Parf. 14 della legge 22 maggio 1913, n. 459, i
quale dispone che con decreti Reali si possano inscri-

vere nella parte passiva del tilancio, le somme occor-

reuti per restituire imposte e tasse indebitamente per-
cette, per restituire tasse percette su prodotti che si
esportano o per pagare vincite al lotto ;
Riconosciuta la necessità di aumentare della somma

complessiva di L. 7.846.405798 gli stanziamenti dei capi-
toli nn. 129 e 214 dello stato di previsione della spesa
<iel Ministero delle finanze per l'esercizio finanzia io
1916-917;
Considerato che i capitoli ond'è parola, t ova asi

compresi fra quelli indicati nella tabella C annessa

al'o stato di previsione della spesa del Ministero del
t asoro per l'esercizio finanziario 1916-917 ;

Vista la legge 24 dicembro 1916, n. 1738 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

il tesoro, di concerto cdn quello delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. ·

Lo stanziamento dei sottoindicati capitoli dello stato
di previsione della spesa del Ministero delle finanze,
per l'esercizio finanziario 1916-917 sono aumentati della
somrua per ognuno indicata:
Cap. n.129. Restituzioni e rimborsi(Impostedirette)- 3.459.643 57

> 214. Vineite al Iotto . . 4.38ð.762 41

Totale . . . 7.846.405 98

Ordiniamo cha il 'presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia iriserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservars.

Dato a Roma, addl 4 novembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo -- NITTI -- ManA.
Visto, 18 guardasigilli : ßAcom.

Ii numero1850 dellra raccoha utPciais delle isggi e det decreti
del Regno contiene # seguente decreto: ,

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth.della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorifA a Noi delegata e dei poteri con-
feriti al Governo del Re con la legge 22 nmggio 1915,
n,.671;
Yisti gli årticoli 22 del testo unico di legge 7 mag-

gio 1008, n. 248 e 82 del relativo regolamento 17 giu-
gno 1903, n. 455;
Sulle proponta del ministro segretario di Stato per

le íìnanze, di concerto con quello per il tesoro;
Sentito il Consi lio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo único.
L'esenzione daziaria prevista-dat R. decretb 25 mug-

gio iM5, n. 24, nofi è applicabilo" ai territori delle
provincie di Torino, Alessandria e Genova contemplate
dal Nostro decreto 16 sëttembre 1917, n. 1483.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dèl sigillo-

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decretí del Reg'no1fItalia, mandando a chiungue
opetti di osservai•lo e di farlo osservare.

Dato à Roma, addì ti novemb're 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - klEDA - NITTI.
sto, A gt¿Ardasigilli ( 81ccm.

Kn'No 18St éni racaotta ut)teiase dens Jeg:qi e Ä€i decreti
del Regno condono fi seguente decreto:

TOMASO DI SAŸÒIA DU0A DI GENOVA
Luogotenento Generale di Sua Maestò
VITTORIO E31ANUELE III

por grazia di Die e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA g i

& Vii'fil ·dŠlPaûtobita a Ëoi delegata e dei poteri
conteriti al Goveino del Re con la legge 22 maggio
9ÏÑI1. Š71;
Veduto il testo unico delle leggi daziarie 7 maggio

1908, n. 248 ;

,
Sylla proposta del ministro segretario di Stato per

le pnanze;
SBrititö il Consiglio dei ministri;
£bbiáñio decretato e decretiamo:

Art. 1.
- Le disposizioni vigenti nella materla dei dazi interni
per i consumi dëlle truppe nazionali sono applicabili
anche in confronto delle truppe estere alleate e çlei
prigioniën di gúërra.

Art. 2.

[I niinistro delle finanze ò autorizzato ad emanare

le dienosizioni occorrenti per P applícazione del pye-
sente decreto.
Ordiniamd che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti dél Regno d'Italia, mandand'o a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, áddi 11 novembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO - MEDA.

maw;n gua.wo..iguit: sacca1

14 stefreero 1862 d,¢lia raccosta teffectate daße seg e «a decrasi

Æk R gno contione il seguente decreto

TOMASO Dl SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luodtenente (Jonerale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE fil

per grazia di Dio e par volonth d41a Endow
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri

straordinari conferiti al Govesno del 11e dalla li ge
22 maggio 1915, n. 671;
Sulla proposta del ministro segretario di Statò Ileí•

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei raia
nistri, di concerto col ministro del Tesoro;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo décretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli uffici sielle prefetture è delle sottoprefetture
delle Provincie le quali siano, in tutto o in parte,
sgomberafe in dipendenza delle oþehizioni di gnörra,
ovvero occupate dal nentico, avranno sede nelle loca-
lità che saranno determinate dal ministro dell'interno
di accordo col Comando suprelho. Si potra stabilire
un'unica sede, con unico ufficio, per la prefettura è

per le sottoprefetture.
Il prefetto è autorizzato a sostituirsi alla Giunta.pro-

vinciale amministrativa per le funzioni di tutela, alla
Commissione provinciale di assistenza e beneficenza
pubblica, e a tutti gli altri Consigli e Commissioni co-
etituiti presso la prefettura.
Nelle Provincie, di cui al presente articolo, è sospesa

lá revisione delle liste elettorali politiche ed ammini-
strative

Art 2

L'Am inistrazione delle Provincie indidate nel pre
cedente arcicolo dovrà trásferirst nella sede alisegnata
alle rispettike prefetture e sarà affidata alle Deputad
zioni provinciali, a cui sono attribuiti anche i poteri
dei Consigli provinciali.
Qualora la Deputazione provinciale non possa fun-

zionare, l'amministrazione della Provincia sarà affidata
ad un commissario. nominato dal ministro delPinterno,
con facoltà di aggregarsi delegati fiduciari da lui'scelti
e confermati dal prefetto.
La Commissione o il commissario avrà i poteri della

Deputazione e del Consiglio provineiale.
' Art. 8

La rappresentanza nel Regno dei Comúni occupati
dal nemico e degli enti locali spetta di diritto al pre-
fetto della Provincia, il quale potrà, allorcþò le circo-
stanze lo consiglino, ricorrere anche all'opera di com-
missari speciali, a norma del decreto Luogotenenziale
9 luglio 1916, n. 906.
' Sono applicabili all'Amministrazione .di detti Co-
muni e degli énti locali, oltre al decreto Luogoteden-
ziale suddetto, le disposizioni dell'art 2 del .decreto
Luogotenenziale 12 ottobre 1916, n. 1443, e delfart. 2
del decreto Luogotenen.ziale 5 luglio 1917, n. 1162.
All' amministrazione dèlle Provincie sono applica

bili le disposizioni degli articoli,3, 5, 7, 8 p 9 del de-
creto Luogotenenziale 9 luglio 1916, n. 966, nonchò le
disposizioni dell'art. 2 del decreto Luogotadenziale 12
ottobre 1916, n. 1443, e dell'art. 2 del decreto Luogo-
tenenziale 5 luglio 1917, n. I162.
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Le antleipazioni su prestiti, giusta l'art. 9 del deoreto
uogotenenziale 9 luglio 1916, n. 966, possono essere

iconcesse ai Comuni e allo Provincia sgomberate od oc-
cupate dal nemico anche senza le speciali garanzie di
cui all'art. 2 del decreto Luogotenenziale 27 giugno 1015,
n. 988.

Art. 4.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua

pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle liggi
Er dei decreti del Regho d'Italia, mandando a ohinnque
þúni di osservarlo e di fai'Io osservara.

Dato a Roma, addl 15 novembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - NITor.
Visto. Il gumedrûigmi • SAccm.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Visto l'art. 2 del decreto Luogotenenziale 4 ottobre 1917, n. 1613,

recente disposizioni. per reprimere le frodi nel commercio dei pon-
cimi chimici;

Notinca:
Alle denominazioni delle materie fertilizzanti ammesmo nel com,

marcio, giusta la notificazione ministeriale in data 15 ottobre 1917,
pubblicata nella Garretta uf}iciale del 17 ottobre 1917, n. 245, ven-
gono aggiunte le seguenti:

NOME.

Perfagfatiaxotati ottenuti trat-
tando con acido solforico
alcuni casegmi animali e

indi attaccando fosforiti col
lii¡nido risultante.

TITOLO MINIMO
Ma determinarsi coi metodi

ufliciali di analisi e riferito alla
materia allo stato mercantile).
Anidride f3sforica solubile nel

citrato, 8 010.
Azoto, 1 010.

Perfqsfato basico ottenuto me-
senInado perfosfato con
calce.

Massa depurante del gaz.

Residui di calciocianamide ot-
tenuti nella trasformazione
della calciocianamide in sali
ammoniacali.

ßali potassici, residui della la-
vorazionè dei sali potassici.
Roma, 14 novembre 1917.

Anidride fosforica solubile nel
citrato, 12 010.

Azoto, 4 070.

Azoto, 2 010.

Ossido anidro di potassio, 32010.

Il ministro: MIllANL

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Visto il decreto Ministeriale dell'8 agosto 1907, con il quale venne

prefisso al prof. Coppo Luigi fu Vittorio, possessore della miniera

di ferro ossidulato denominata < Chambave > in territorio di Cham-

bave, il termine di un añao dalla notificazione del decreto stesso,
per riprendere in detta miniera i lavori di coltivazione da oltre un

bienhio abbandonati y
Ritenuto che il ricordato decreto fu notificato al sig. prof. Coppo

Luigi 11 6 del seguente mese di settembre;
Visto il processo verhale di ricognizione dello stato della miniera

stessa redatto il 7 luglio 1917 dall'ingegnere del R. corpo delle mi-
niere signor Sabelli Annibale, appartenente al R. Ufficio minerario

di Torino, dal quale risulta che né entro il termine fissato nè dopo
fu ettemperato alla ingiunzione fatta col decreto dell' 8 agosto 1907.
Visto l'articolo 112 della le&ge del 20 novembre 1859, n. 3755¡

Udito il Consiglio delle miniere nell'adunanza del 2ô Inglio 1917(
Deereta:

È revocata la concessione della miniera di ferro ossidulato, dà-
nominata < Chambave > in territorio di Chambave, circondario di
Aosta, provincia di Torino, originariamente accordata con RR. pä-
teliti del 22 gennaio 1848 al signor - Bieh Carlo, ed

_

ora posseduta
dal signor prof. Coppo Luigt in virtù di sentenza del tribunslo di
Aosta in data del 28 luglio 1903.

11 presente decreto sarà registrato negli ufflei della prefettura di
Torino, della sottoprefettura di Aosta e del R. ofacio minerario di
Torino, e sarà pubblicato in conformità del disposto dell'art. 4$
della legge citata sopra. Sararno poi osservato tutte le presoristolli
contenute nell'art. 114 Mella legge stessa.

. Roma, 7 agosto 1917.
Il ministro:-CERMENAÌI.

I

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO BUPREMO

Noi conte cavaliere di gran croce Luigi Cadorna, espo di stato

maggiore del R. esercito :
Visto l'art. 251 del Codiee penale per l'esercito;
Visti i un.39 (V comma) e 41 del e Servizio in guerra », parte P;

· ORDIÑIAMO :

Art. 1.
Nell'interesse della difesa nazionale sono requisiti, per la presta••

zione d'opera personali, tutti i maschi nati negli anni dal 1857 al
1902 inclusiyi, che si trovano nel territorio delle provincie di Tre-
viso, Udinge Venezia situato sulla sinistra del fiume Piave sino al

Tggliamento.
Art. 2. '

Le persone indicate all'art. I devono presentarsi per l'accertaa
snento della validità al lavoro il giorno 6 novembre 1917 ad ore 8

antimeridiane in una delle seguenti stazioni di concentramento:
Susagana, Oderzo e Noventa di Piave.
Pronunciata la validità al lavoro dalla Commissione militare come

posta di un ufficiale dei carabinieri Real, di un medico militare e

di un ufficiale del genio militare, le persone requisite sono tenuto
a seguire senz'altro le disposizioni che saranno date dalle autorità

militari.
Art. 3.

È data faeoltà al Comande del presidio e, in mancanza, al gg
vicino Comando dei carabmieri Reali di esonerare temporaneamente
dalla presentazione alla Commissione persone indispensabili a puba
blici serva .

*

Art. 4.
L'indonnità per la prestazione d'opera à fissata dall'autorità rois

litara preposta ai lavori, la quale applicherà, in quanto sia pósili
bile, le Norme 31 maggio 1917 per gli opefai borghesi adibiti a las
vori reilitari in zona di guerra.

,
Art. 5.

Le trasgressioni alla presente ordinanza e alle disposizioni dito
per la sua esecuzione, nonchè i reati commessi dalle persone riouN
site o da altri in connessità o complicita con le stesse saratino ja-
miti dai tribunali militari con le sanzioni previste per i militari dit
Codice ponale per l'esercito, e, in quanto queste non sieno appuoa-
bili, secondo le disposizioni degli articoli 13-16 della nèstraßrdia
nanza 15 giugno 1915.

Addi 1° novembre 1917.
Il capo di stat$ maggiore delfesercito.' L. OADOInfA.

Illillill

R. ESERGITO ITALIANO

COMANDO SUPR1!!MO
Noi commendatore Armando Dîaz, ego di sta%e maggiëre dil'

R. esercito;
Vista l'ordinanza di questo Comando 2 novembre 1917 paibliegtà

sulla GG%xet¢¾ uffi¢iGle l'8 oorr., n. 263 ¡
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Ritenuto ehe dalla proolamazione del Bando -ramnenza del mt-

litar1 6 stata numeiosa e spontanea, e volendo agevolare anche co-

loro ai quali la notizia de17ordine dato giunse in ritardo;
Visto l'art. 2&l del Codice'penale per l'esercito;

*
ORDINIAMO:

I termini di cui agli articoli 1 e 4 della Predetta Ordinanza sono
prbrogati a tutto 11 18 eorr., per i militari e gli estranei alla mi-
ilzla che si trovano nel territorio delle operazioni e cioè ad est e
nord della linea: pgana campooologno - Madonna di Tirano s

Tresenda - Pizzo del Diavolo - Vilminore - Monte Campione -
Breno - Darfo - Bovegno - Brozzo - Preseglie - Vobarno - Toseo.
lano - Peschiera - corso del fiume Mincio ûno alla confluenza col
Po - corso del Po, dalla confluenza col Mincio fìno alla foce.
1 detti termini sono invece ; prorogati a tutto il 30 corr., per i
militari e gli estranei alla milizia che si trovano nel restante del

territorio del paese.
- Z na di guerra, 14 novembre 1917.

Il capo di stato maggiore dell'esercito: A. DIAZ.

R. ËSERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

L Noi, tenente generale, comm. Armando Diaz, ca¡io stato ma:-
glöfe del R. esercito;
Visto l'art. 351 del Codice penale por l'esercito ;
71541 i anmert 39 (P comma) o 41 del < Borvizio in guerra »,

pate la;
Ordiniamo:

Art. I.
hÌel territorio ad est e a nord rispettivamente della linea Mincio-

Po i vietato l'uso di energia elettrica per forza motrice, altri scopi
industriili, e riscaldamento, salvo che per iservizidell'esercito mo-

bilitato, per le industrie alimentari ed afgni, o per quelle tipo-
grañoho.

Art. 2.

Alle industrie molitorio è consentito l'uso continuativo dell'energia
elettrios dalle ore 28 alle 16 del giorno successivo, salvo le ecc

2ieni determinate d'alla disponibilità di onergie nelle singolo· zone.
I piesoll pastinci ed i forni, che in deroga alle vigenti disposizioni

ileno autorizzati ai lavori notturni, e le tipograûe potranno funzio-
nare solo dalle 22 alle 7 del giorno successivo.
Ad altre industrie alimentari ed afini Paso di energia elettrica

potrk essere consentito in seguito a richiesta, in nessun caso porò
tra le ore lo e le 22. -

Art. 3.

L'uso de1Penergia eletirica a scopo di illuminazione è consehtito

patibilmente con le disponibilità i di energia ed in ogni cašo
oon le seguenti disposizioni :
Qualsiasi illuminazione elettrica è proibita dalle ore 7 alle

ore 16.
Ii utenti privati dovranno ridurre al minimo indispensabile la

illuminazione delle, abitazioni che non dovrà in nessua caso essero

superiore alla igetà dell'attuale.
L'illuminazione elettrica 6 vietata nei pubblici esercizi, eceet-

tanti i negozi di generi alimentari e di privative, gli alberghi, i
ristoranti, i cafè, che potranno impiegare * Pilluminazione olettriba

solo dalle 16 alle ore 22,30 sopprimendo ogni illuminaziono esterna
eiducendo ad un terzo quella interna.
L'illuminazione elettrica é vietata nei locali di passaggio, di ser-

Tizio, nelle scale, ecc.
Art. 4.

I provvedimenti per la esecuzione della presen ordinanza sono

di competenza .del Segretariato generale per gli ainri civili presso
il Comando supremo cui 6 pure deterita la decisione degli even-
tuali reclami e delle richieste con faeoltà ai accordare concessioni
anohe in deroga alle precedenti lituitazioni, qualora risulti di-

sponib ilità di energia.

Art. 5.
I contravventori saranno privati di ogni ulteriore impiego di

energia e puniti con l'arresto da uno a sei mesi e con l'ammenda
da 100 a 5000 lire.

Addl 16 novembre 1917.
14 espo di sisto maggiore golfesercito: A. DIAZ,

CORTE þEI CONTI

Pensioni privilegiste di guerra liquidato dalla SO3IOBO IŸ.
Adunanza del 5 maggio 1917: e

Vedove. «

Datena Filomena di Datena Giuseppe, sergente, L. 1120 - Fregara
Agnese di Lissoni Luigi o Giuseppe, soldato, L. 630 - Venerus
Maria di Seussel Lorenzo, caporale, L. 840 - Di Marco Dome.
nica di Simonelli Giuseppe, soldato, L. 630 - Dosio Marianna
di Bertolotto Enrico, id., L. 630 - Ramogida Maria di Mazzucca
Salvatore, id., L. 630 - Ballarin Marcella di Pecorari Angelo,
id., L. 630 - Bernacchi.Amelia di Garotoli Giosuè, id.,'L.ô30-
Fenico Irene di Ingoglio Nicolò, caporale, L.-840 - Boncompa-
gni Maria di Bartolomei Francesco sold., L. 630- Zurlo. Angels
di Raggi Michele, id., L 630 - Carrea Maria di Bergaglio Giu-'
seppe, caporale, L. 840 - Menoni Ernesta di Lazzarelli Benve-
nuto, id, L. 840.

Massullo Afodestino di Falungo Vindexzo, caporal maggiore, L 840 -

Zino Rosa di Gattone Silvano, id., L. 840 - Dolmondo Maria di

Pasquero Giacomo, sold., L. 680 - Bona Angiolina di Bona Luigi,
caporal maggiore, L. 840 - Paratore Maria di Triolo Giuseþpo,
soldato, L. 630 - Bettarini Annina di Santerini Angelo, id.,
L. 680 - Forzale Angela di Ricciardelli Angelo, id., L. 630 -

. Crucioli Maria di Medori Pasquale, tenente, L. 1500 - Damato
Carmina di Lamonica Savino, soldato, L 630 - Pisano Maria
di Veglio Carlo, Id., L. 630 - Gazza Amalia di Sola Giulio, can
porale, L. 840 - Pastelli Maria di Fabbrizzi Adamo, soldato,
L. 730.

Galloni Bice di Rizzi Enrico, soldato, L. 630 - Matiz Oliva di Menti

Isaia, id., L 630 - Faina Giuseppe di Prosperini Odoardo, i&,
L. 730 - Gavioli Romilde di Bergamaschi Vittorio, id., L. 430-
Polese Regina di Poletto detto Lorza Pietro,id., L. ô30 - Par;-
disi Angela di De Santis Antonio, id., L. 680 - Vertucci Angola
di Firrao Giovanni Battista, id, L. 630 - Roccamo Francesca di

Fosso Filippo, id., L. 630 - Bruno Teresina di Ventura SilYe-
stro, caporale, L. 840 - Guglielmino Rosa di Viola Antonio.

sergente, L. 1120 - Pezzotta Rosa di Gaûorelli Pasquale, sol-
dato, L. 630 - Morisio Rosa di Messaggi Giuseppe, id., L. 630,

Adunanza del9 maggio 1917:

Dirette.
Paolani Ginetta di Marchi Guido, id., L. 630 - Testa Maria di Maz-

zantini Giulio, id., L. 630 - Ruggiero Letizia di Lombardi Gio-
vanni, id., L. 630- Flammini Elísábotta di Valdambrini Alessän-
dro, id., L. 630.

Mucchetti Gisella di Martinelli Fraricesco, soldato, L. 630 - Corsini
Livia di Pecchioli Severino, id., L.830 - Carveddu Andreana di
Aini Giovanni, id., L. 630 - Rieci Agatina di Saviozzi Amedeb,
id., L. 630 - Fiore Lucia di Carbonara Gaetano, id., L. 630 -

' Zerbelloni Maria di Beecarini Angelo, caporale, L. .640 - Gua-
stafierro Rosa di Pagano Antonio, sohÏato, L. 630 - Spirito Ce-
cilia di Ricciardi Angolo, id., L. 630 - Federico Margherita ei

Strammiello Tommaso, id., L. 630-Milesi Margherita di Sampie-
tro Pietro, caporale, L. 943 - Clerici Paolina di Sandonà Gio.
Batta, soldato, L. 630 - Ma ari Virginia i Tagliavini Egidio,
id., L. 780 - Sica Nicolina di Pucci Cesare, id., L. 630 - Lolli
Melania di Raga lia Oliado, M., L. 630 - Quesada Efisia di Ga-
ran Giuseppe, id., L. 630 - Felloni Teresa di Oggiano Antonio,
i L L. (SU - Yiurito -Earbara di Mastronardi Rocco, id., L. 630
- Lentini Pasqua di Miecolis Mauro, id., L. 630 - Virgill Sé-
stilia di Parenti Amerigo, id., L. 680 - D' Eliseo Micheliär di
Montagna Vittorino, id., L. 630.
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.
1VÏIlNTISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

(Elenco n. 17). Sa Pubblicazione.
Si dichiara che le rendite seguoati, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pubblico

vennero intestate e vincolate come alla colonus e, inentreché dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Ammontare

Debito della rend¿¾ Intestastene da rettifloare
'

Tenore della rettinom

I 2 3 4 5

00338 0 °/, 362037 52 50 Russitano Giuseppe fu Salvatore, dom.a Ter- Russitano Giuseppe fu Salvatore ininore, sotto
> 38ôl72 101 50 mini Imerese (Palermo), libere la patria potesta della madre ßcierrine
» 396223 52 50 Rosina di Andrea ved. Russitano, eco.,
> 460278 35 - come contro

599143 > 229538 101 50 Pellissier Francesca fu Marco Aurelio, nu- PeMisseri Luigia o Luisa detta Franeeseg
bile, dom. a Sospello (Alpi Marittime - o Fanny fu Marco Aurelio, nubile, eco.,
Francia come contro

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. dooreto 19 febbraio 1911, a. 298, si digda
ehiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo 477150, ove non s16no stato no
tinoate opposizioni a questa Direzione gen.orale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Rome, 27 ottobre 1917. II direttore generale: GARBAzzL

(Elenco n. 21). P Pubblicazione.
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relative a titoli di d,obito pubblieo presentati per ope-

razioni.
A termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che ti:ascorso un meso

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessua
valore.

ESTREMI DELLE RICEVUTE SMARRITE

.
, Titoli del debito pubblico

Data
Ufficio Quanti & Ammontare

della Intestazione della ricevuta
..

ricevuta
che rilasci6 la ricevuta

Rendita Capitale

220 4-3-1916 Banca dTtalia (Sede di Desideri Ventura fu Francesco (Posizione ..- 4 - P. N. 400 - 1-1-1916
Aquila) n. 612108) O 0¡O

Roma, 10 novembre 1917. Il dkettore generale: GARBAZZË

AVVISO.
Si notifica che nel giorno di sabato 9 dicembre 1917, alle ore 9,

in una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione 'generale,
Via Goito, n. 1, in Roma, con libero accesso al pubblico, si proce-
derà alla I I7a estraziono semestrale a sorte delle obbligazioni
della ferrovia di Cunoo (2a emissione), passato a carico dello Stato

in forza del R. decreto 23 dicembre 18ö9, n. 3821.
Le obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella di ammorta-

mento sono in nuntero di 101 sulle 10423 attualmento vigenti.
. In occasione di detta estraziono verrà pure eseguito l'abbrucia-
mento delle obbligazioni della specio sorteggiate nello precedenti
estrazioni e rimborsato nel 2° semestre 1917.

Con successivo avviso verra pubblicata la quantiþà delle obbHga-
zioni abbruciate e l'elenco di quelle da rimbordare al 1° gen-
maio 1918.

Roma, 16 novembre 1917.
Il direlfore capo di divisione: ENRICL

II direttore generale: SARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati. di pagay

mento dei dazi doganali d'importazione à flasato per
egal. 10 novembre 1917, in L. 152,20.
Il prezzo del caulbio che applicheranno le dogane

cena settimana del giorno 19 al giorno 2,5 novembre
1917, per daziati non superiori a L. 100, pagabili in
biglietti, è fissato in L. i52,20.

M I N I STERO
DELL' ŒDUSTILIA, DEL COMMERCIO È DEL LATORQ
Ispetterato generale del commereio interno.
Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art 399el

Codice di. comntercio accertato il giorno i6 novembre
1917, da valere per il giorno 17 novembre 1917:
Franchi . . . . ,

149 46 Dollari
. . . . .

8 65 114
Lire Merline . ,

40 85 314 Pesos çarta . . .
3 98 112

Franchi Svizzeri 192 62 112 Lire oro . . . , -
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PARTE NON U.FFICIALE
CRONACA DÈLLA GUEREA

Settore italiano

L'Agenzia ótefani comunica :
onnosade supresne, £7 novembre 19.fi- (Bollettino di guerra

. 907).
DalPaltopiano di Asiago al mare l'avversario, senza riguardo a

perdite, rinnova gli attåechi delle nostre posizioni montane e i ten-
tativi di forzare nella pianura la linea della Piave.
Le nostre truppe con pari tenacia oppongono al nemico prepon-

d4:ante di numero valida difesa e lo contrattaccano con mirabile
alencio.
Nella giornata di ieri, si è combattuto dal Monte Fiori a .Monte

Oastelgdmberto, allo sbarramento di San Marino, al Monte Pra-
soolan, e a nord di Quere lungo la linea Rocca Cisa-Monte Cor-
nêlla.fòngo Valle Piave.
Ñel piano, tra Salettuol e Sant'Andrea di Barbarana, l'avversario

form all'alba il passaggio delsfiume; sotto la protezione di violen-
tfÅimo fuoco di artiglieria sue truppe passarono sulla destra a Fol-
Ùaa e a Fagare.
I.6 ptime vennero annientate dalla nostra artiglieria e da un ful-

linineo contrattacco della brigata Lecce (2656- 2666); i superstiti -
óltre' trecento dort dieel uficiali - fatti prigionieri. Contro quelle
inolto più numerosò passato alla seconda località, fu rivolta l'a,sione
decisas.e poderosa della 59,divisione le cui truppe, brigata *Novara
53 - 154°) e terza bersaglieli (17° e 18 reggimento) hanno ga-

td in bravura. AlÍn fine de11,a giornata restavano sul terreno
si cadeveri nemici, erano ricondotti prigionieri circa seicento

poldati e venti afaciali e i rimanenti, addossatt all'argine del nume,
eYtán battuti dalle nostre artiglierie che ne ostacolavano il ritorno
sull'altra sponds.
ÑëlÏ'Ãnaar dÏ endon il nemico viene contenuto in zona sempre

gitir tIstreltâ.
Sál basso oorso della Pisve la difesa ð efBcacemente ooadiuvata

dallä R. taarina con mezzi aerei, bptterio flsse e natanti e haviglio

F ta d e condizioni atmosferiche l'opera dei nostri aerei ha
potut& g#llá giëriata evolgersi pronous contro ammassamenti di
rapge a#miehe.

emando supremo, la novenibre l917 - (Bollettino di guerra
. 008).
Salfiltopiguo di Asiago, nella notte sul 17, l'avversario, insi-

stemlo nel tentativo di forzare la nostra linea Monte Sisomol-
oátà Castelgomberto, ha attagesto in direzione di Monte Zomo
oriento di Gallio).
L'attåceo, ripetuto quattro volte e con estrema violenza, fu net-

tamente infranto dal provato Yalore della brigata « Liguria >

151ail68*).
Íú,à nord in direzione di Casera-Meletta Davanti, nostri ri-

Parti del 129* fanteria (brigata « Perugia ») con grande ardire ri-
conquistarono aleani elementi avanzati perduti Iloi giorni prece-
enti e catturarono un centinaio di prigioniery
fra Brenta e Piave, dalla sera del 16, la pressione nemica à in

aumento; masse avversarie hanno obbligato in qualche punto le
nostre truppe a non prolungare la difesa di talune posiziom avan-

satgche sono state abbandonate cón ordinato ripiegamento, dopo
ácennita resistenza e brillanti contrattacehi. *

nord di Quero, la brigata Como (23° e 24°) ha mostrato ancora
una volta il proprio valore.
Ieri lungo la Piave, con una travolgente avanzata, riparti del 268
teria (brigata Caserta) in unione ad elementi di altri corpi hanno

completamente agombrato dal nemico la zona di Fagare. 11 13 fan-
teria (beigata Pinerolo), respinto sanguinosamente un attacco ten··
tato dai nemici rinserrati a Zenson, li ha ricacciati sempre più ad-
dE 170 DOÏl ADSa del flame.
Tentativi di passaggio eseguiti iÈ,altre località vennero imme-

diatamente sventati.

Complessivamente sulla destra della Piave nei giorni 16 e 17 sono
stati catturati 51 uffleiali, 1212 uomini di truppa 27 mitra-
gliatrici.

Dia%.

Settori esteri.
Nessun avvenimento importante è' segnalato dal settore occi-

dentale. ' i
Gl'inglesi hanno leggermente avanzato la loro linea in alcuni punti

ad ovest di Passchendaele ed hanno fatto incursioni nelle trittee
nemiehe di Monchy Lepreux.
Attacchi tedeschl a sud-ovest di Epliey e di Havaineurt non sono

riusciti che parzialmente.
In Macedonia i francesi, gl'inglesi e i serbi hanno riportato suc-

cessi a sud-ovest di Akindzoli, a nord-est del lago di DoWan a sai-
l'alta valle dello Skumbi.
Secondo un telegramma dal fronte.britannico in Palestina, il re-

vescio subito dai turchi.a'nord del Wadi Sukarair à denza prece-
denti quantunque gl'inglesi sotterrino i cadaveri nemici il più re-
ÿidamente possibile, ne rimane ancora un ,numero cogsiderevole•
Senza contare le migliaia dî cartuceie di fucili, le perdite turohe in
materiale sono spaventose. Tutte le strade in direzioná nord sono
piene di carogne di cavalli, di. Veicoli, di bufali. Anche Giata 6
stata occupata ieri dalle truppe australiane e neozelandesi.
Le sguadríglie leggere inglesi operanti nella baia di Heligoland

impegnarono ieri l'altro combattimento con forze leggere nemioho.
Queste, dopo breve combattimento, si diedero, secondo il solitos
alla fuga per mettersi sotto la protezione della loro flotta da bat-
ta'glia e delle mino.
Gl'inglesi poterono tuttavia constatare che uno degli incrociatori

leggeri nemici aveva preso fuoco ed un altro sembrava avere le
macchine danneggiate, perchè rimaneva indietro. Un dragamine
tedesco è pure affondato. Gl'inglesi non hanno avuto alcùna per-
dita di navi. Le perdité del loro personale sono liovi.
Nell'Africa orientale le forze inglesi hanno definitivamente gead-

ciato il nemico dall'intera regione di Mahenge. Su uitÎ t fronti
dal 1° novembre esse hanno uccisp o fatto pàigionieri 473 tedeschi
bianchi e 1072 aseari e si sono irapadfoniti di notevole quantità di
materiale da guerra, 35 mitragliatrici e 2 pezzi di marina di grosso
calibro.
Sulla guòrra l'Agengig Stefani comunica:
PARIGI, 18. - Il comgicato udicialè delle oro 15 dice :
Abbastanza grande attivitä delle due artjglierie a nord del Che-

min des Dames e sulla riva destra della Mosa.
Un colpo di mano sui posti nomici al Mónt Cornillet oi ha pr-

messo di fare prigionieri.
Ovunque altrove notte calma.
PARIGI, 18. - Il comunicato uffleiale delle ore 23 dice:
Attività intermittente delle opposte artiglieriè . ne110regione di

Vandesson e verso Schonhonz; attività Ÿiva e continua a nord della
quota 344 (riva destra della Mosa).
Nessun avvonimento da segnalare sul resto del fronte.
LONDRA, 18. - Un comunicato del maresciallo Itaig, in data del

pomeriggio, dice:
Questa noita effettuammö riuscite incursioni kelle trincee ne-

miehe in vicinanza di Monchy Lepreux, facendo alduni prigio-

I attività di artiglieria sul fronte di battaglia continua dalle due

Il fuoco dell'artiglieria nemica é diretto principalmente sulle no-
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stre posizioni m viemanza di Passcheadaele e Langemarck e a sud
del bosco del Poligono.
LONDRA, 18. - Un comunicato del maresciaHo Haig, in data

di stasera, dice:
Un forte distaccamento nemico ha attaccato le nostre trincee in

vicinanza dell.a fattoria di Gillomont, a sud-e-et di Epehy, stamans
all'alba, ed è riuscito a penetrare in alcuni punti. Le nostre truppe,
contrattaccando su terreno scoperto, sono rius ite a respingere il
nemico dopo viva lotta, prendendogli alcuni prigionieri. II Lemicò
ha pure effettuato stamane di buon'ora un colpo di mano contro le
nostre trincee a sud-est di Havaincourt. Alcuni nostri uomini man -

cano.

È continuata dalle due parti l'attività abituale dell'artiglieria.

LONDRA, 18. - Un comun1·ato dell' esercito in Macedonit dice:
Le nostre truppe hanno fatto la mattina del 17 una riuscita in-

cursione contro un bosco a sud-ovest di Akinozali, a no d-est del

lago di Doitan hanno preso parecchi p"igionieri ed hanno inflitto

perdite al nemico. Il mal tempa ha impe .ito altre opo azioni la set-
timana passata.
PARIGI, 18. - Un comunicato uffleiale circa le operazioni del-

l'esercito d'Oriente, in data 17 corrente, dice: ,

Debole attività dell'artiglieria sull'insieme del fronte a causa dél
oattivo tempo. Nondimeno 18 truppo serbe hanno effettuato con

successo un colpo di mano contro lo trincee nemiche prendendo
materiali.
Nell'alta valle dello Skumbi abbiamo fattoriþiegarenostridistac-

samenti di ricognizione avanzati che eraao fuori della portata della
tiostra artiglieria.
LONDRA, 18. (ufficialo). - GiafTa fu occupata ieri dalle truppe au-

straliane e neozelandesi senza opposizione. Il nemica sembra conti-
nuare la sua ritirata verso nord,

LA NOSTRA GUERRA

L'Agenata S'etani cmaania :

RONIA, 17. - Nella grande battaglia che imperversa dagli alti-

piani a mare, nella quale l'esercito nostro sostiene con magnifica
tenacia l'urto sempre più violento delle ingenti forze nemiche,
11uovi importanti episodi illustrano il valore del soldato ita-

liano.
Ieri mattina, avanti l'alba,'come annunzia il bollettino di guerra,

quatteo batt gl.oni austriaci forzavano il passo del fiume tra Fa-

garà e San Bartolomeo, immaillamente a nord di Ponte di Piave
È uno dei tratti, questo, ove i guadi son più facili e numerosi e a

guado o in barche, infatti i quattro battaglioni austriaci, muovenslo
al coperto del terreno intricatissimo, ,i ge.ttavano sui nostri posti
avanzati, riuscivano a sopraffarli, piombavano anche su due bat-

terie del 51° reggimento da campagna. Gli artiglieri si difend--
vano disperatamente, cadevano sui lor o pezzi piuttosto che arren-

dersi. Il successo nemico era di brevissima durata. Tro immediati

contratt echi della 51a divisione avvolgevano i quattro battaglioni
austriact li ri6uttavano verso il fiume, li rinserravano in aerea

sempre più angusta. Giå più di 600 prigionieri cou 20 ufficiali e

mitragliatrici sono in nostre mani o i soldati e i pezzi che il

nemico ci aveva aatturato nel suo primo impeto sono stati li-

berati.
Col massimo secanimento il nemico si difende, non gli riman-

gono che '500 metri di terreno alle spalle. Una mischia furibonda

arde presso il Molino della Sega dove la retroguardia austriaca si

è asserragliata con rholte mitragliatrici e si sostiene per proteg-
gere la ritirata dei superstiti che tentano di riguadagnare la riva
sinistra del fiume, inseguiti dal nostro fuoco. Il terreno è coperto di
morti nemici. La truppa della 54a divisione, brigata Novara (153°
e 154° reggimento fanteria) e 3a brigata bersaglieri, in modo par-
ticolare si sono distinte. I battäglioni bersaglieri 64°, 68• e 69° (17°
g 18*) hanno gareggiato in bravura.

Dai prigionieri si é saputo che i quattro battaglioni neinioi aven
vano avuto l'ordine di spingere l'attacco a fond », in modo da oo-
stituire una testa di ponte snfilciente a permettere il passaggio al
rimanente della loro divisione, la 29a d1 recente giunta dalla Itussia
o che era già ammassata sulla sinistra del fiume.

Un altro magnifico episodia si é avuto un po' più a nord, a Fo-
lina Qui, profittando dei numerosi isolotti che la Plate forma slid-
dividendosi in più rami, un battaglione austriaco era riuscito iel'1
mattina a gettarsi sulla riva destra. Ma, fulminato dalle artiglierie
e dalle mitragliatrici, contrattaccato dalle nostre truppe, rimäheva
distrutto. I nemici cadevat16 In parte uccisi, in parte .perivano tra-
volti dalla corrente mentre si davano alla fuga: eirca 300 super.
stiti con 8 ufficiali si arrendevano. In questa,azione rifulse 11 valofe
della brigata Leece (265° e 266° regg. fanteria), e segnatamente del
3° T>attaglione del 260°. Gsovani soldati della classe del 1899, áp-
partenenti in magsoranza al -ti<tretti invasi, vollero partecipare
al coæbattimento e ricevettero il battesimo del fuoco cort superbo
slancio. i e nostre perdite si riducolo a 2 morti 'e 15 feriti.
Gli attacchi nemici II 1 settore orientale dell'altopiano dei Sette

Comuni, dalla Meletta Davanti, alla Val Sugana, non si contano piñ·
Di giorno e di notte, a brevi intervalli, con forze sempre rinnovate,
gli Austriaci assalgono. Intrepide ed instancabili, le nostre truppe
contengono la furia delle ondate avversarie, le ricacciano con vee-
µienti con·rattacchi.
Nella giornata del 15, la brigata Regina, la bella brigata di Ps.

lestro, di Castellidardo, del Carso e della difesa dell'altopiano di

Asiago, ha fatto pagar caro agli austriaci il loro tentatiYo d'impä..
dronirsi della Meletta Davanti e Monte Fior. E al Monte Tondareoar
il battaglione alpino Marmolada, sostenuti tre violenti attacchi di
forze nemiche superiori, le ha contrattaccate rovesciandale in di-

so dine giù per la valle, infliggendo loro gravissime perdite.
A Monte Cornella, sulla stretta di Quero, in Vû di Piave, la bri-

zata Como (2 5° e 21° reggimento fanteria). assalita, ha respinto il
netuico, lo ha inseguito con la baionetta alle reai al grido di « 84-
voia! » catturando prigiouieri e mitragliatrici.
Ieri un battaglione e mezzo che assaliva la linea Castelgomberto-

Monte Fior à stato volto in fuga ed ha lasciato un continato di
morti dinanzi alle nostre linee E gravi perdite ha subito daltri
colonna nemica che tentava insinuarsi fra Monte Fior e Val MieÎS.
AROtlA,18.-11 battaglione austriaco che la mattinadella ha

tentato di passare la Piave a Folina ò 114°de157° reggimento: un reggi-
mento galiziano. I prigionieri catturati dalle nostre truppe lianno
dato qualclie particolare su questa impresa, risoltasi assai tragioa-
mente per 11 nemi to.

11 battaglione myeva avuto l'ordine di varcare il fiume, di attao-
care d cisamente la nostra linea.sulla riva destra e di stabilirvisi.
Dmanzi a Folina le acque della Tiava si partiscoþo in due rami for-
mando un isalotto. Il ramo orientale fu passato dai soldati in bar-
coni o a gua io. Raccoltesi tutte le campagriie del battaglione nel-

l'isolotta fu dato l'ordine di gyadare il ramo occidentale. Benchè
non pochi tossero stati travoltg dalla corrente, tuttavia il grosso di
questi garliziani, spinto dagli utliciali, riuscì ad arrivare alla sponda,
destra. Fu investito da un 11utrissimo fuoco di mitragliatrici e di

fucileria; fu contraccato, dovette gettarsi di nuovo nell'acqua e cer-
car riparo nell'isolotto dopo aver lasciato numerosi mortisul greto.
Dallisolottoi galiziani non poterono più fuggire: prest sotto ilvió-
lentissimo tiro di distruzione e di interdizione dello nostre battede,
in breve i 300 superstiti dovevano arrendersi.
L'orline di attaccaro a fondo era stato impartito anche si bat·-

taglioni del 92° faateria; reggirnento boemo, che forzarono 11 pas-
saggio della Piave, tra /Fagarà e San Bartolomeo. Si sa che in um -

primo tempo, col favore del terreno intricatissimo, i nemici erano
riusciti a superare la nostra linea avanzata e a gettarsi su duo
nostre batterie. Ma subito vettivano affrontati e respinti' verso 11
fiume dai rincalzi, assaliti e premuti sui fianchi dalle truppe late-
rali, battuti dall'artiglieria i battaglioni nemiol subirono perdite
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antissimo. Ridotti alla disperazio e col flume alle spalle, oppo-
sero una ostinatissima resistenza a poggiandosi al Molino della

Sega, organizzato come caposaldo, mt tito di molte mitragliatrici.
Già nella giornata del 16 il'Valore dei nosiri soldati aveva rotto

questa resistenza; ieri è stato continuato e compiuto lo spazza-
mento dell'intricato terreno e il numero dei prigionieri a salito a

200, gaello delle mitragliatrici catturate a 27; Tra gli ufüciali presi
71 à ma tenente colonnello.
Il sontegno delle nostre truppe, come 6 già stato rilevato, è stato

saperiore ad ogni elogio. Oltre i riparti già citati delle brigate No-
wara (153• e 154°), Lecce (283° e 266°) e terza bersaglieri (17° e 18°),
at sono distinti in queste azioni la brigata Sesia (201° e 202°), il 268°
ghateria (brigata orta), le colapagnie mitragliatrici e segnata-
ments In 1394, la 26, 3a.e ¥ batteria del 51°reggimentoartiglieria

esmpagna e la 26 e 8a del 6°.
si oombattimenti dal 13 al li nell'ansa di Zenson, dove il ne-
nonostante la 'sua difesa continua ad essere compresto in area

aanpre più angusta, si sono distinti la brigata Pinerolo e in par-
JEsolst, modo 11 13* fanteria, la 47a batteria ¡la montagna e la la
del 24* da campagna.

IIIM II I i I

Il maresciallo Haig al Re d'Italia

L'Agenzia ßtefani cornunica:
LONDitA, 18. - If maresciallo Haig ha inviato il seguente tele-
ramma al Re d'Italia per il tramit - dell'ambasciatore britannico

a Roma :

« In occasione del genetliaco di Vostra Maesti ho
l'onore di presentarvi i rispettosi augurî degli ufficiali
e dei soldati degli eserciti britannici in Francia. L'at-
taale ari•esto delle operazioni vittoriose dell'Italia non
souote la nostra ammirazione e la stima per i valo-
rosi eserciti di Vostra Maesta ed abbiamo assoluta
Educia che gli sforzi combinati degli alleati termine-
ranno con una completa vittoria ».

II Re d'Italia ha cost risposto :
« Ho ricevuto il telegramma che avete avuto la

bontA di trasmettermi da parte di Sir Douglas Haig.
Appresto alta.mente gli auguri che egli mi invia a

nome suo personale-e a nome degli eserciti britannici
ahe combattono vittoriosamente in Francia. Prego Vo-
str« Eccellenza di trasmetge i miei più cordiali e sin-
earl ringraziamenti per il gentile pensiero e per le pa-
ole di fiducia rivolte all'esercito itgliano che è fiero
di combattere a fianco degli alleati ».
Ihmi

URONACA I.TALIANA

II Missistero delle poste e del telegran ha istituito in
Firenze un uŒcio speciale per il concentramento delle corrispon-
Alonze a destinazione delle localitå occupate dal nemico.
L'umcio tiene a disposizione dei destinatari per 11 periodo di

due mesi:
« 16 Le corrispondenze ordinarie, raccomandate el as sier aie.

nonch6 i vaglia postali ed i vaglia provenienti daH estero; 2 le

corrispondenze, i vaglia ed i pacchi originari de qualsiasi località
del R,egno occupata dal nemico, a destinazione di akre località pure

occupate; 3° Io corrispondenze, i vaglia ed i pacchi postali origik
nari dall'interno del Regno e dalle Colonie, che per qualsiasi causa,
nou possono essere restituiti ai mitte uti.
I destinatari per ottenere la consegna di corrispondenze, di va-

glia o di pacchi giacenii, possono rivolgersi personalmente all' Iffl-
cio speciale di coneentramento presso la Direzione proyinciale delle
poste e dei telegrafi in Firenze.

Possono anche inviare al detto ufficio le domande di rispedizione
per mezzo di qualunque ufficio postale del Regno o delle Colonge,
oppure mediante lettera in esenzione di tassa. -

Nelle domande deve essere chiaramente specificato 11 domicilio
tei richiedenti e la località ove debbonsi rispedire le corrispondenze,
i vaglia, i pacchi eventualmente giacenti.
Le corrispondenze originarie dall'intorno (eccettuate quelle Às e

per localitå invase) e dalle Colonie, siano ordinarie, quando ab-
biano neWindirizzo l'indicazione del mittente, siano raccomandate
o assicurate, i vaglia ed i pacchi interni, si rinviano agli ufflei in
cui furono impostati, per la restituzione ai mittenti, i quali hanno
tuttavia la faeoltà di fare rispedire gli oggetti stessi nelle località
ove si fossero trasferiti i destinatari.

IVeerologio. - È morto a Torino l'on. Giuseppe Carle, senatore
del Regno, decano della Facoltà di legge nell'Ateneo torinese.
Nato a Chiusa Pesio (Cuneo) nel 1845 da famiglia di studiosi, ge-

mello di Antonio, illdstrazione della scienza medica, Pillustro de-
funto insegnava filosofia del diritto nell'Universitä torinese; era
membro del Consiglio superiore della pubblica istruzione e dell'Ac-
cademia dei Lincei. Lascia pregevoli studîdi giurisprudenza. Fu no-
minato senatore nel 1898.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
OSAKA, 17. - Shode, ministro delle finanze, ha dichiarato in. un

discorso che ò assolutamente impossibile inviaret truppe giapponisi
in Europa. Gli alleati che conoscono tutte le difficoltà al riguaido
non hanno mai insistito su questo punto. Ma il. Giappone dimostra
la sua buona volontà di condividere il peso della guerra ton l'assi-
stenza navale, finanziaria ed industriale che rende direttamente o
indirettamente agli alleati e che raggiunge un miliardo di sterlinea
PlETROGRADO, 17. -- L'Assemblea ukraina ha deliberato l'indf-

pendenza delPUkraina,
Il generale Doukhonin, ,capo di stato maggiore al quartier gene-

rale, in seguito alla scomparsa di Kerensky, ha dichiarato in un
ordine del giorno di assumore la carica di generalissimo.
PARIGI, 18. - L'Echo de Paris ha da Z,urigo:
Secondo notizia ufficiose il Governo provvisorio russo ha domato

la rivolta a Mosea. Lenia comanderebbe sempre a Pietrogrado, ove
il giorno 14 si svolsero sanguinosi combattiinenti.
PARIGI, 18. - Stamani è giunto il presidente del Consiglio sorbo

Pasic, per prender parte alla Conferenza interalleata.
11 Giappone sara rappresentato alla conferenza dai suoi amba-

sciatori e dagli addetti militari e navali alle Ambasciate di.Londra
e Parigi. ,
RIO DE JANEIRO, 18. -- E stato decretato 10 stato di assedio nel

distretto federale e negli Stati di Rio de Janeiro, San Paulo, Pa-
rank, Santa Caterina e Rio Grande del Sud.
LORDRA, 19. -- Un'informazione dell'Agenzia Èedter dice:
11 colonnello House ha ricevuto un messaggio del presidenteWil-

son il quale in termini enervici dichiara che il Governo degli Stati
Uniti considera l'unità dei piani e di controllo fra tutti gli alleati
degli Stati Uniti come essenziale per ottenere una pace giusta a
permanente. Il presidente soggiunge:-Questa unità deve essere ef-
fettuata so si vuole che In r,sorso degli Stati Uniti siano impiegate
nel modo mignore .or gli interessi degli al:eati, e-chiedo ad House
di conferire coi capi dei Governi ansati allo scopo di stabilire la
p;ù .oreda cooperazione. E pr sHonte WUson invita poi House ad
assistem ana p ima ruution Consi;dio superiore di guerra col
generalo Bliss in qualità di consigliere tecnico. Si spera chela riu-
nione avrà luogo a Parigi prima della fine del inese.
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